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non' dovea' dare' che 1* affenfo fenz’altra di-
pendenza daRoma , ove non fi volea pi {pe
dire né il ‘dinaro di:San Pietro’, "néraltros
eflendofi ritenuta laiSede di*Cantorbery lafa
coltd di dare le ‘licenze), ‘e le difpenfe, "do-
vendo quelle 'd’ importanza ' ‘confermarficdal
Re . Si ftabily la ‘fucceffione al' Regnoide’
figliuoli di' Anna;e tutto fu fatto perlevarfi
interamente: dalla dipendenzadi Roma';'da cul
fu alld fine fulminata: la’Sentenza di fcomu-
nica contra “quefto ‘Principe . L2 Imperador
Carlo avea commiffione di efeguirla’; e dife
gnava farlo 5 poiché ‘aveffe in mano Maria
miatitandolacon “un-Principes; il qualeegli
volea follevare: ul T'roriol . Tentd eglilpercid
di porrin‘guerra la Scozias ma Earico fortunatas
menté! conchiufe Ia bpaceicon quellay el m-
peradbre’ ebbe tanti affatiin Germania co’Prin:
cipi “Proteftanti e e fudbiSrati | contraci
Tutchi'yche dovettecedererperialloras avitali
péhﬁeiii~ peaiasigolls ohakssidothrefn 9
-'Dopo | ‘quefta Mcomunica: ,%¢ “doposqueliz
del"Succeflore ‘Paoto Tl Earicoicadeva nel
male precipitofymente }> ev facevarcon iitto
rigore morire quelli che’nom véleano rico-
nofcetloper Capo-della’ Chiefa ;'oi giutare
com™egli avea ftabilitouoComei principaliiera
quefti' erano i Mohaci' e Brati'y penso di'fop-
primere; i lora Monafterjs'e Gonventi’y e
propriatfiléloro rendite per riempiere Pefanfto
erario, ‘e porfi in atodiir .laiogueriaa’
femici'lefterni’ ed interniss Quefta‘ propofiZic-
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